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regionale, con il presidente Occhiuto, perché abbiamo vi-
sto quanto l’Europa sia vicina ai nostri territori. Noi lavo-
riamo – io ho avuto anche la delega alla Programmazione 
– con le risorse comunitarie, per cui sarà un’Europa più 
vicina alle istanze e ai bisogni del nostro territorio. È un 
bilancio indubbiamente positivo, perché sono stati anni 
intensi che però mi hanno permesso di lavorare in siner-
gia con i Dipartimenti, la politica che ha camminato con 
la macchina amministrativa e ha dato concretezza a tan-
tissime azioni. Abbiamo messo in campo tanto sull’istru-
zione, tanto sulla cultura, tanto sulla programmazione»

Sono voti che danno molta responsabilità e infatti in 
questo momento sta prevalendo la grande responsabi-
lità di non disattendere la fiducia che gli elettori hanno 
riposto in me, una responsabilità che cercherò di portare 
in Europa per dare prospettive di sviluppo e di crescita 
al nostro territorio. Lavoreremo insieme con il governo 
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I SUICIDI IN CARCERE SONO IL FALLIMENTO
DELLE ISTITUZIONI: CHE COSA SI DEVE FARE
Quando l’avvocato Pasquale 

Foti, Presidente della Came-
ra Penale di Reggio Calabria 

mi ha chiesto di poter dire anch’io 
qualcosa in merito ad un tema così 
tanto delicato come quello dei suici-
di in carcere, per un attimo, lo am-
metto, ho esitato. Non perché non 
avessi nulla da dire in proposito, 
anzi. Ma perché credo che si tratti di 
un argomento talmente tanto com-
plesso da non poter essere conden-
sato in poche battute.
Tuttavia, mi sono domandato quale 
possa essere il contributo di un am-
ministratore pubblico che prescin-
da dai soliti stereotipi e si cali, con-
cretamente, nella realtà carceraria 
per provare a fornire una chiave 
che non sia solo di lettura, ma anche 
d’intervento. 
E allora non posso che partire dai 
dati oggettivi che mi sono stati 
“sbattuti” in faccia nel momento in 
cui sono andato a studiarli: solo nel 
2024, al 19 giugno, si contano 44 
suicidi in carcere. Uno ogni tre gior-
ni. Una persona ogni tre giorni, che 
si trova in stato di detenzione, deci-
de di togliersi la vita. 
Ma se questo può apparire il dato 
più problematico, vi assicuro che 
ne ho trovato un altro che mi ha 
davvero sconvolto: nel 2023 il tas-
so di suicidi delle donne detenute è 
sensibilmente superiore, in termini 
percentuali, a quello degli uomini. 
Sono quindi andato alla ricerca del-
le possibili cause di un fenomeno 
che non accenna a placarsi. Ho letto 
di marginalità, di patologie psichia-
triche pregresse, tossicodipenden-
za, persone senza fissa dimora. E 
un particolare: la maggior parte dei 
suicidi interessa detenuti di nazio-
nalità straniera.
Così, la mia mente è andata subito 

all’ipotesi secondo cui chi decide 
di togliersi la vita è probabilmente 
stanco di una vita carceraria che, 
nella sua prospettazione, appare 
molto lunga. Infinita. Anche qui 

sono stato smentito dai fatti: molte 
delle persone che si sono suicidate 
erano in attesa di giudizio. Capite? 
Ancora in attesa di giudizio, dunque 
innocenti fino a prova contraria. Al-
tri l’hanno fatta finita dopo brevis-
simi periodi di detenzione, poche 
settimane o qualche mese. Altri solo 
una manciata di giorni. 
Ma c’è un dato – e qui mi soffermo 
– che mi ha lasciato un senso di fal-
limento addosso: sono tanti, troppi i 
suicidi di chi il carcere è in procinto 
di lasciarlo o per un residuo breve 
di pena o per una prevista misura 
alternativa. Si tratta di persona che 
dovevano rientrare nella società e 
farlo dopo un periodo che avrebbe 

dovuto rappresentare per loro una 
opportunità. E invece, suicidandosi 
a poche miglia dal traguardo ci han-
no fatto comprendere come non 
sentissero dentro di loro nemmeno 
il germe della speranza. 
Non mi addentro su questioni come 

il sovraffollamento, la costruzione 
di nuove strutture o il migliora-
mento di quelle esistenti. Lascio che 
siano i tecnici e i politici di rango 
nazionale a farlo. Mi domando, piut-
tosto, cosa la politica locale, un’am-
ministrazione comunale o regiona-
le possano fare per mitigare, per 
quanto possibile, un simile trend 
che non accenna a placarsi.
Ritorno alla speranza: ecco, credo 
che noi dobbiamo essere in grado di 
fornire a coloro che entrano in una 
cella il dono della speranza. Che 
non può e non deve declinarsi solo 
nell’idea di una uscita quanto più 

di VINCENZO MARRA
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possibile anticipata, ma che deve 
concretizzarsi nel poter garantire a 
chi finisce in cella tutta l’assistenza 
morale e materiale possibile. 
Non dimentichiamo che gran par-
te di coloro che affollano le carceri 
sono persone in attesa di giudizio. 
Dunque presunti innocenti che, per 
gravi fatti, sono in uno stato di cu-
stodia cautelare in carcere. Qui bi-
sogna già intervenire con percorsi 
che possano aiutare quelle persone 
a sostenere il peso dell’attesa del 
giudizio che, lo sappiamo, a volte 
può essere estenuante, nonostante 
gli sforzi profusi dalla magistratu-
ra. Ma nel loro caso un’ammini-
strazione locale può, ad esempio, 
approntare una serie di percorsi e 
progetti che consentano di allevia-
re quel senso di disorientamento 
che vive colui o colei che varca per 
la prima volta la porta del carcere. 
Così come può essere per chi ci sta 

finendo non per la prima volta.
La carcerazione, non va dimenti-
cato, rappresenta un fallimento in 
primis per chi la subisce. Nessuno 
sceglie di essere carcerato, ma ne 
accetta il rischio. A volte perché sen-
te – sbagliando – di non avere altre 
opportunità. 
Ecco cosa può fare un’amministra-
zione locale: aiutare concretamente 
chi lo desidera a poter avere un’al-
ternativa. Una opportunità. Così 
come coloro che scontano pene de-
finitive. 
Non possiamo più lasciare che il 
tema della “rieducazione” del con-
dannato possa essere delegata alla 
sola politica nazionale e agli istituti 
penitenziari. Io ritengo che occorra 
una politica diffusa di rieducazione, 
che coinvolga i territori e faccia sen-
tire protagonista la cittadinanza. 
Di certo si può e si deve tendere al 
miglioramento delle condizioni car-
cerarie. Tuttavia questo richiede 
tempi lunghi che mal si conciliano 

con l’esigenza di celerità che ri-
chiede invece un’emergenza come 
quella dei suicidi. Allora, in attesa 
che le istituzioni nazionali affronti-
no di petto la questione, a livello lo-
cale non possiamo rimanere fermi, 
come già stiamo facendo a Reggio 
Calabria.
Occorre incrementare e migliorare 
tali percorsi. Se una politica diffu-
sa e delocalizzata di accoglienza, di 
opportunità, di alternative, inizierà 
a diffondersi, migliorerà anche la 
capacità di ascolto e assistenza dei 
detenuti. A volte basta poco per sal-
vare una vita e dare una seconda 
opportunità. 
Io sono a disposizione e pronto a 
fornire il mio contributo concreto, 
poiché sono convinto che, con azio-
ni come quelle poc’anzi enunciate, 
il numero dei suicidi in carcere po-
trebbe iniziare a contrarsi già nel 
breve periodo. n

[Vincenzo Marra è presidente 
del Consiglio comunale di Reggio]

segue dalla pagina precedente                    • MARRA

A FEROLETO ANTICO IL CONVEGNO NAZIONALE 
IN NEONATOLOGIA DELL'ASP DI CATANZARO

Da domani e fino al 6 luglio, al Centro Congressi del 
T-Hotel di Feroleto Antico, si terrà il primo Upda-
te in Pediatria, Neonatologia e Fibrosi Cistica, sta-

to curato dal Dipartimento Materno Infantile dell’Asp di 
Catanzaro.
L’evento, valido per l’Educazione Continua 
in Medicina – Ecm, si propone di affrontare 
alcune di queste tematiche per offrire ai par-
tecipanti, attraverso un panel selezionatissi-
mo di esperti e con un sistema didattico inte-
rattivo, un aggiornamento di qualità su temi 
che in questa ottica sono centrali.
Per il Dipartimento materno infantile dell’Azienda, che 
ha aumentato nel 2023 le prestazioni di oltre il 20%, l’e-
vento scientifico rappresenta un’importante opportunità 
di confronto con le più importanti realtà pediatriche na-
zionali,nell’ottica di una crescita continua che deve por-
tare a garantire ai cittadini calabresi i migliori standard 
assistenziali.
La salute dei bambini, da sempre tema centrale della sa-
nità pubblica, si trova oggi ad affrontare sfide nuove, ge-
nerate da molteplici fattori. La moderna pediatria si deve 
confrontare con situazioni acute, spesso infettive e legate 

ad agenti microbici evoluti, con condizioni croniche quali 
le malattie non trasmissibili legate a fattori genetici, non-
ché con tutta una serie di patologie legate a fattori modi-
ficabili quali le abitudini alimentari. Si registra inoltre un 

significativo incremento epidemiologico dei 
disturbi dello spettro autistico, che genera 
una domanda di salute con approccio mul-
tidisciplinare. L’aggiornamento scientifico 
sarà sviluppato da professionisti esperti ed 
accademici di riconosciuta fama nazionale 
ed internazionale e coprirà aree che hanno 
visto importanti sviluppi recenti che il pe-

diatra deve acquisire e approfondire. Tra questi il ruolo 
cruciale del microbioma nelle primissime fasi dello svi-
luppo della salute (anche neuro-evolutiva) del bambino 
e l’interazione di questo con la nutrizione. Inoltre le no-
vità in tema di epatopatie, dell’uso della tecnologia per 
immagini, delle patologie croniche complesse, incluse 
le patologie bronco-polmonari, quelle neurologiche, e la 
celiachia. Un capitolo specifico sarà dedicato alla fibrosi 
cistica, che ha visto l’introduzione di terapie innovative 
che possono cambiare l’evoluzione della patologia e, per-
tanto, meritano ampio approfondimento e diffusione. n
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ISTITUIRE CABINA DI REGIA 
PER  VALORIZZARE I DOTTORI 

DI RICERCA DEL PAESE
È necessario mettere su una 

cabina di regia che valoriz-
zi i dottori di ricerca di que-

sto Paese». È l’appello lanciato da 
Valerio Arcobelli, dottorando di ri-
cerca all’Università di Bologna in 
Scienze e Tecnologie della Salute, 
Stefano Zoccali, dottore di ricerca 
all’Università ‘Magna Graecia” di 
Catanzaro in Diritto Penale e Lidia 
Vescio, dottoranda presso l’Uni-
versità Magna Graecia” di Catan-
zaro in Diritto Privato.
La riforma del preruolo nelle Uni-
versità mirava a combattere il 
precariato e favorire il ricambio 
generazionale e l’inserimento di 
nuove figure professionali. Tra le 
novità principali ci sono il Ricerca-
tore Tenure Track (RTT), con l’a-
bolizione dei Ricercatori a tempo 
determinato di tipo A e B (RTD-A 
e RTD-B), e l’introduzione del con-
tratto di ricerca al posto degli as-
segni di ricerca, offrendo così un 
vero contratto con ferie, malattia 
e diritti pensionistici. Tuttavia, il 
governo non ha considerato che 
la difficoltà nell’aprire nuove po-
sizioni è legata alla dotazione dei 
punti organico di ogni Ateneo, 
quindi il problema rimane.
Sul contratto di ricerca, è chiaro 
che la riforma ha fallito sia nel 
metodo sia nel merito. Il contrat-
to, che avrebbe dovuto sostituire 
gli assegni di ricerca aboliti, è an-
cora in discussione in un governo 
timido e irresponsabile. Questo 
avviene in un contesto sfavore-
vole per i ricercatori: il Pnrr, che 
doveva creare ricchezza, ha ge-
nerato ulteriore precariato. Ci ri-
troveremo con un alto livello di 
formazione ma senza un’offerta 
adeguata per accogliere tutto que-

sto capitale umano. È inoltre inac-
cettabile come il titolo di Dottore 
di Ricerca venga svalutato nelle 
Pubbliche Amministrazioni. Fun-
zionari altamente qualificati sono 
bloccati nell’avanzamento di car-

riera, mentre altri senza grandi 
titoli di studio progrediscono per 
logiche anagrafiche. Ad esempio, 
il Ministero dell’Interno ha indet-
to selezioni per progressioni eco-
nomiche con criteri che penalizza-
no chi ha conseguito un dottorato, 
assegnando solo 1,5 punti per un 
titolo che richiede almeno 3 anni 
di impegno e ricerca.
«Inoltre, riguardo alle professioni 
tech – ha spiegato Arcobelli – vi-
viamo in un livello di complessità 
mai visto prima. Le aziende ita-
liane faticano a trovare le compe-
tenze necessarie per mantenere 
ruoli competitivi a livello europeo 
e internazionale. Tuttavia, il go-
verno non propone linee guida e 
strumenti utili per far incrociare 
domanda e offerta. Il governo do-
vrebbe coordinare le esigenze del 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e tradurle in linee guida per 
il Ministero dell’Università e della 
Ricerca».

«Il futuro accademico non è garan-
tito per tutti – ha concluso – spe-
cialmente dopo il boost economico 
del Pnrr  alle casse degli atenei 
italiani. È necessario progettare 
soluzioni innovative che integrino 

le necessità dell’industria e garan-
tiscano un futuro sostenibile».
«La riforma del preruolo al vaglio 
del Mur in queste settimane – ha 
detto Zoccali – sembra quasi por-
re di fronte a questo bivio i giova-
ni Dottori di Ricerca Italiani, che 
dalla base di una piramide si ri-
trovano in tanti a dovere lottare, in 
pieno stile “Hunger Games”, per 
raggiungere la vetta».
«L’Unione Europea ci esorta a in-
vestire in ricerca – ha ricordato 
Vescio – riconoscendo l’importan-
za cruciale di questo settore per il 
progresso e l’innovazione. Tutta-
via, il governo italiano agisce in di-
rezione opposta, minando il valo-
re del titolo di dottore di ricerca. È 
difficile immaginare che i giovani 
laureati possano essere motivati 
ad intraprendere una carriera nel 
mondo della ricerca quando il loro 
titolo viene così drasticamente 
sminuito». n
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STRAFACE: AL LAVORO PER RIAPERTURA
DEL REPARTO MEDICINA ALL'OSPEDALE 

CHIDICHIMO DI TREBISACCE
Si sta lavorando per la riaper-

tura del reparto di medicina 
dell’Ospedale Chidichimo di 

Trebisacce at-
traverso il com-
p l e t a m e n t o 
dell’organico e, 
allo stesso tem-
po per la realiz-
zazione dell’e-
li-superficie a 
supporto pre-
zioso di tutte le esigenze salva-vi-
ta delle nostre aree, soprattutto 
interne». È quanto ha reso noto la 
consigliera regionale Pasqualina 
Straface, nel corso di un sopral-

luogo al nosocomio di Trebisacce 
al quale sono intervenuti anche 
il sindaco Franco Mundo e Fran-

cesco Lavio-
la, dirigente 
d e l l ’ A z i e n d a 
Provinciale di 
Cosenza, ad-
detto alla pro-
grammazione 
ed al controllo.
«Non stiamo le-

sinando sforzi in questa direzione 
– ha sottolineato la Straface – te-
nendo fede a tutti gli impegni che 
il Presidente Occhiuto ha assunto 
con i calabresi e che sta portan-

do avanti insieme alla dirigenza 
dell’Asp, rispetto alla riapertura 
degli ospedali chiusi, al potenzia-
mento delle loro specifiche funzio-
nalità ed alla capacità di risposta 
alla domanda territoriale, a garan-
zia del fondamentale diritto alla 
salute».
Nel ringraziare il primo cittadino 
per la disponibilità e la collabora-
zione confermate, la Straface ha 
colto, quindi, l’occasione per ri-
badire la massima sensibilità del 
Presidente e della Commissione 
Sanità rispetto alle legittime atte-
se della comunità di Trebisacce e 
di tutto l’alto jonio cosentino. n

«OCCORRE RIVOLUZIONARE
IL VECCHIO MODELLO SANITARIO»

Bisogna mettere intorno ad un 
tavolo Regioni, istituzioni locali, 
imprese e sindacati per conside-

rare le criticità maggiori e valutare con 
attenzione ogni singola risorsa dispo-
nibile e quelle ulteriormente attivabili. 
Occorre rivoluzionare il vecchio mo-
dello sanitario focalizzato sulla pato-
logia e disegnarne uno nuovo centrato 
sulla salute e sulla prevenzione.
Dobbiamo ripensare l’assistenza, pun-
tando allo sviluppo di una rete di servi-
zi mirati, in grado di rispondere ai biso-
gni specifici delle persone. Sul terreno 
dei diritti e della tutela della salute del-
le persone non accetteremo compro-
messi al ribasso nella prossima legge 
di bilancio.
Di fronte alle enormi sfide poste dalle 
grandi transizioni in atto, da quella de-
mografica a quella climatica e a quel-

la tecnologica, bisogna considerare 
la spesa sociale orientata a soluzioni 
durevoli come un vero e proprio inve-
stimento. Dobbiamo voltare pagina e 
recuperare il terreno perduto. Vanno 
sbloccate assunzioni e stabilizzazio-
ni, sviluppare i servizi socio-sanitari, 
estendere la medicina di prossimità, 
azzerare le liste di attesa, rilanciare gli 
investimenti su telemedicina e ricerca, 
digitalizzare i servizi, ammodernare 
strumentazioni e plessi ospedalieri, 
garantire la sicurezza nei posti di lavo-
ro.
Vanno rinnovati i Ccnl per la Sanità 
pubblica e privata. Va supportata la 
non autosufficienza, che a livello nazio-
nale coinvolge quasi 4 milioni di perso-
ne, non solo anziani. n

[Luigi Sbarra è segretario 
nazionale della Cisl]
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A REGGIO SOPRALLUOGO DI 
UNA DELEGAZIONE DEL G7

Il deputato di Forza Italia, Fran-
cesco Cannizzaro, ha reso noto 
di aver accolto a Reggio Cala-

bria «la delegazione del G7 per il 
sopralluogo propedeutico all'or-
ganizzazione generale dell'even-
to politico-istituzionale 
più importante della 
Calabria» che si terrà a 
Villa San Giovanni il 16 
e 17 luglio.
«Lo annunciammo 
esattamente un anno 
fa con Antonio Tajani e 
Roberto Occhiuto. Non 
ci credeva nessuno...», 
ha ricordato Canizzaro, 
sottolineando come «tra 
15 giorni avremo la 
grande opportunità di 
ospitare i più grandi del mondo in 
tema di commercio: Canada, Fran-
cia, Germania, Giappone, Regno 
Unito e Usa. Calabria palcoscenico 
mondiale».
La delegazione, composta da 20 
persone, ha fatto tappa al Porto di 
Gioia Tauro, ad Altafiumara (luogo 

che ospiterà il G7) e la Prefettura. 
Il programma dell’evento, infatti, 
coinvolgerà anche il Porto di Gio-
ia Tauro, primo porto italiano per 
traffico merci e l’ottavo in Europa, 
nonché parte dell’iniziativa “Food 

for Gaza”, lanciata dal Ministro 
Tajani per alleviare le sofferenze 
della popolazione civile a Gaza.
Il G7, presieduto da Antonio Tajani, 
accoglierà i ministri dei Paesi G7 e 
il vice presidente della Commis-
sione europea e commissario per 
il commercio, nonché i ministri 

dei Paesi terzi invitati e i rappre-
sentanti del mondo imprendito-
riale (Business 7) e delle organiz-
zazioni internazionali. 
L’obiettivo principale della ri-
unione è quello di rispondere 
alle  tensioni e alle frizioni com-
merciali  che mettono a rischio 
il  commercio globale  e la crescita 
sostenibile e inclusiva e di tutelare 
la  libertà di navigazione  e i  traffi-
ci marittimi commerciali  a fronte 
delle crisi regionali, dal Mar Rosso 
all’Indopacifico.
Per questo, la Presidenza italiana 
ha scelto  quattro tematiche  che 
costituiscono le principali  sfide 
sulle quali si deve misurare il 
commercio internazionale: raffor-
zamento del sistema commerciale 
multilaterale attraverso la rifor-
ma dell’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (Omc); parità di 
condizioni nell’accesso ai merca-
ti terzi; commercio e sostenibilità 
ambientale; resilienza e sicurezza 
economica. n
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A STILO UN CONVEGNO PER
I 120 ANNI DELLA MANGIATORELLA

Questa mattina, a Stilo, alle 
11, si terrò il convegno de-
dicato alle imprese e alle 

aree interne, dal titolo Fare impre-
sa in aree fragili: Limiti, soluzioni 
e strumenti.
L'evento è stato organizzato in 
occasione dei 
120 dell'azienda 
Mangiatorella, e 
sarà un confron-
to a più voci tra i 
rappresentanti di 
Fattoria della Pia-
na (RC), Rubbet-
tino Editore (CZ), 
D. Lazzaroni & C. 
Spa (TE), Catasta 
Pollino (CS), Olearia San Giorgio 
(RC), Vigneto Immacolata Pedace 
(CS). Sono previsti gli interven-
ti di Amedeo Lepore, professore 
ordinario di Storia Economica 
all’Università Luigi Vanvitelli di 
Napoli e membro del CdA di Svi-
mez, il presidente di Unindustria 
Calabria Aldo Ferrara, gli assesso-
ri regionali Rosario Varì (Svilup-
po Economico) e Gianluca Gallo 
(Agricoltura). A moderare il dibat-
tito, il giornalista de Il Sole24Ore 

Nino Amadore. Al termine dell’in-
contro, la visita guidata all’interno 
delle linee di produzione dello sta-
bilimento.
Il generale garibaldino calabrese 
Achille Fazzari nel 1904 ebbe l’i-
dea di imbottigliarla dopo esserne 

stato guarito da 
alcuni disturbi 
che lo affligge-
vano.
Il generale 
Fazzari rea-
lizzò una sala 
d’imbottiglia-
mento in un 
antico edificio 
nei pressi del-

la sorgente e negli anni seguenti, 
grazie alle sue ottime relazioni, ri-
uscì a far conoscere e apprezzare 
le virtù dell’acqua minerale a mol-
ti personaggi illustri.
Nel 1926 la Sic di Milano acquisì 
l’enorme patrimonio boschivo che 
custodiva e circondava la fonte, 
circa 7.000 ettari comprendenti 
anche lo splendido territorio della 
Ferdinandea, nelle Serre calabre-
si, e nel 1958 costituì la Società per 
Azioni Fonte della Mangiatorel-

la, ottenendo dal Ministero della 
Sanità il riconoscimento e l’auto-
rizzazione all’imbottigliamento 
dell’acqua.
Nel 1968 la Sic trasferì l’intero pac-
chetto azionario della società, e i 
nuovi azionisti realizzarono uno 
stabilimento per l’imbottigliamen-
to in vetro di Mangiatorella, av-
viandone la commercializzazione 
proprio quando in Italia iniziava 
ad aumentare il consumo di acqua 
minerale, fino a quel momento ca-
ratterizzato per lo più da finalità 
terapeutiche.
Dagli anni ’80 in poi Acqua Man-
giatorella e le sue doti benefiche 
sono state via via sempre più ap-
prezzate, e l’azienda è cresciuta 
esponenzialmente, anche per me-
rito dall’impegno e della compe-
tenza degli imprenditori calabresi 
che ancora oggi la guidano.
Lo scorso 25 maggio, nell'azienda 
di Stilo, si è svolta una festa per 
celebrare questo traguardo «con i 
nostri dipendenti e collaboratori, 
la vera forza della nostra azienda, 
ha un grande valore per noi», ha 
scritto l'azienda su Linkedin.  n
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DUE ANNI FA MONS. SERAFINO PARISI 
DIVENTAVA VESCOVO

Sono trascorsi due anni da 
quando Papa Francesco ha 
scelto Mons. Serafino Parisi 

come Vescovo della nostra Chie-
sa di Lamezia Terme e questo 
giorno, anniversario della sua 
consacrazione episcopale, è 
per tutti noi Sacerdoti, Diaco-
ni Seminaristi, Religiose, Reli-
giosi e Popolo santo di Dio una 
rinnovata occasione per far 
giungere a Sua Ecc.za Rev.ma 
fervidi auguri di santità, salu-
te, forza nelle prove, serenità e 
gioia del cuore.
Ci uniamo a lui nella preghiera, 
nella lode e nel rendimento di 
grazie al Signore, Pastore dei 
pastori, per il dono della pie-
nezza del sacerdozio e gli espri-
miamo la nostra sincera grati-
tudine, stima e affetto filiale.
Auguriamo al nostro vescovo che, 
sostenuto e guidato dallo Spinto 
Santo, possa con la preparazione, 
la dedizione e la passione che han-
no contraddistinto il suo ministero 

e il suo servizio pastorale in questo 
tempo, proseguire ed accompa-

gnare la nostra Chiesa Lametina 
ed indicare a tutti e a ciascuno la 
strada che dobbiamo seguire che 
è Gesù Cristo crocifisso e risorto.
Questa testimonianza, come ci ha 
ricordato il Vescovo nella Festa dei 

SS. Patroni Pietro e Paolo diventa 
l'unica parola che il mondo com-
prende e attende da noi.
Il desiderio di ogni cristiano non 
può non essere quello, in un au-
tentico cammino di conversione, 
di impegnare tutte le forze e le 
energie per testimoniare l'amore 
del Signore nel mondo e nella sto-
ria ed essere uomini e donne di co-
munione, non con la nostra forza 
ma con la forza che ci viene dalla 
fede; uomini e donne correspon-
sabili nella carità fraterna per la 
crescita di tutti e così essere sale e 
luce nel tessuto ecclesiale e socia-
le.
Il dono della sapienza del cuore 
accompagni sempre il nostro Ve-
scovo perchè possa indicarci il 
sentiero della comunione. 
Il Signore sia la sua forza, il suo 
conforto, la sua luce.Tanti affet-
tuosi auguri, Eccellenza! Ad Mul-
tos Annos! n

[Don Isidoro Di Cello è 
vicario Episcopale]

di DON ISIDORO DI CELLO

MIMMO LUCANO OGGI A CATANZARO
Oggi Mimmo Lucano, sindaco di Riace ed eu-

roparlamentare, sarà a Catanzaro, alle 17, per 
visitare la mostra fotografica 

Nega di Nino Bartuccio, attualmente al-
lestita nello spazio “Coriolano Paparaz-
zo” al civico 189 di Corso Mazzini.
L'esposizione rientra nell’ambito della 
rassegna Le grandi mostra di fotogra-
fia dell’umano,  organizzata dalla Cine 
Sud di Francesco Mazza e patrocinata 
dall’Amministrazione comunale del ca-
poluogo. 
Lucano sarà a Catanzaro su iniziativa 
del presidente del Consiglio comunale, 
Gianmichele Bosco, che ha commenta-
to affermando che «l’invito a Lucano è 
sembrato del tutto naturale, visto il ta-

glio dato alla rassegna dagli organizzatori e che Palaz-
zo De Nobili ha condiviso sin da subito concedendole 

il suo patrocinio».
«Un taglio che è sicuramente anche nel-
le corde di Mimmo – ha concluso – che 
in tutta la sua vita ha sempre guardato 
all’elemento “umano” dal punto di vista 
degli ultimi, dei più deboli, delle vitti-
me di ogni ingiustizia e di ogni guerra, 
spendendosi concretamente per la di-
fesa dei loro diritti. Un messaggio che si 
sovrappone perfettamente a quello che 
lancia la rassegna invitando ciascuno 
a mettere da parte fretta e frenesie per 
fermarsi a riflettere per cercare di co-
struire una coscienza nuova». n
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POLITICHE ABITATIVE, COMUNE DI 
CATANZARO INCONTRA ATERP CALABRIA

Si è fatta una ricognizione 
sulle politiche abitative pub-
bliche nel Capoluogo di Re-

gione, nel corso dell'incontro tra 
il commissario straordinario di 
Aterp Calabria, Grazia Maria Car-
mela Iannini, e il sindaco Nicola 
Fiorita, accompagnato dal consi-
gliere regionale Antonello Taleri-
co.
Sono state affrontate alcune pro-
blematiche di natura amministra-
tiva come la riscossione del tribu-
to Imu da parte del Comune che 
costituisce un rilevante ostacolo 
finanziario per Aterp Calabria e 
che compromette la possibilità di 
utilizzare importanti risorse per 
interventi manutentivi ordinari e 
straordinari proprio nei confron-
ti dei Comuni. La problematica, di 
rilievo nazionale, è al centro del 
dibattito e di iniziative parlamen-
tari anche attraverso l’impegno di 
Federcasa, con l’intento di cancel-
lare totalmente il gravame tribu-
tario in capo agli enti specializzati 
di edilizia residenziale pubblica, 
stante il valore e la destinazio-
ne   “sociale” del patrimonio edili-
zio pubblico gestito dalle Aziende 
Casa;  nel frattempo, l’azione intra-

presa da Aterp è finalizzata ad ot-
tenere sgravi/ricalcoli del tributo 
allargando la platea delle esenzio-
ni a cominciare dal pagamento del 
tributo in presenza di occupazioni 
abusive. Le due Amministrazioni, 
in sede tecnica, approfondiranno 
la tematica per gestire il procedi-
mento amministrativo nel quadro 
di un rafforzamento della collabo-
razione istituzionale.
Nel corso del colloquio sono state 
affrontate particolari problemati-
che legate a provvedimenti urgenti 
di emergenza alloggiativa, in corso 
di soluzione definitiva e si è ricono-
sciuta la necessità di un forte con-
trasto alle occupazioni abusive ed 
è stata ribadita la comune volontà 
di coinvolgere tutte le Istituzioni   
per innalzare la qualità e l’efficien-
za dei servizi negli insediamenti di 
edilizia residenziale pubblica nella 
Città di Catanzaro con una partico-
lare attenzione ai quartieri mag-
giormente esposti alle infiltrazioni 
criminali.
A tal proposito, è stato espresso 
vivo compiacimento per la conces-
sione definitiva, con apposito de-
creto, del finanziamento di oltre 4 
milioni di euro, ottenuto da Aterp 

Calabria attraverso il Piano Nazio-
nale di Edilizia Abitativa (Pnea), e 
che riguarderanno interventi nella 
zona di viale Isonzo, a cui si aggiun-
geranno successivamente altre 
consistenti risorse sempre per la 
zona sud di Catanzaro.
«La collaborazione con il Comune 
di Catanzaro ha trovato, anche oggi, 
una positiva conferma – ha dichia-
rato il commissario straordinario 
di Aterp al termine dell’incontro – e 
avrà ulteriori momenti di sviluppo 
con il coinvolgimento delle struttu-
re amministrative e tecniche delle 
due Amministrazioni».
Il sindaco Fiorita, dal canto suo, ha 
evidenziato «la disponibilità isti-
tuzionale di Aterp Calabria con la 
quale si è quotidianamente in con-
tatto per la soluzione di proble-
matiche non sempre facili e che 
richiedono, assai spesso, il concor-
so di altre Istituzioni. Anche per 
questo i miei sforzi sono stati, fin 
dal mio insediamento, indirizzati 
al rafforzamento di intese interi-
stituzionali come strumento indi-
spensabile e permanente per la 
soluzione dei problemi riguardan-
ti i quartieri di edilizia residenzia-
le pubblica nella nostra Città». n
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STEFANIA MANCUSO È LA NUOVA
PRESIDENTE DELL'ABA DI CATANZARO

Si è insediata la nuova presi-
dente dell’Accademia di Bel-
le Arti di Catanzaro, Stefania 

Mancuso. Nominata dal ministro 
dell’Università e della Ricerca, Anna 
Maria Bernini, Mancuso guiderà 
per il prossimo triennio il Consiglio 
di Amministrazione dell’istituzione 
di Alta Formazione del capoluogo di 
regione.
Con una breve cerimonia alla pre-
senza di alcuni rap-
presentanti dei do-
centi e del personale 
tecnico dell’Aba e 
accolta dal direttore 
Virgilio Piccari, Stefa-
nia Mancuso ha dato 
il via al suo mandato 
sottolineando di es-
sere «felice di questo 
incarico che mi riem-
pie di responsabilità. 
Nel prossimo trien-
nio, il mio impegno sarà orientato a 
far sì che le linee già definite dalla 
direzione possano concretizzarsi in 
aggiunta alle nuove progettazioni 
che andremo a realizzare. Oggi, la 
formazione in Italia ha bisogno di 
essere attrattiva, perché sempre più 
leggiamo dai dati statistici di studen-
ti che non proseguono negli studi 
post diploma. Per questo credo che 
debba essere un nostro obiettivo il 
far diventare sempre più attrattivo 
un territorio come la Calabria».
«Un altro obiettivo, poi – ha continua-
to – è quello di continuare a mante-
nere la grande notorietà che questa 
Accademia ha da quando è stata 
fondata e posizionarla sempre più 
in alto a livello regionale, nazionale 
e internazionale: questa è una sfida 
che oggi si impone per le dinamiche 
di mobilità gli studenti e dei docenti. 
Anche su questo aspetto, quindi, cre-
do che dovremo lavorare molto per 
realizzare tutti i progetti che possa-
no creare sistemi e reti. Dovremo, 

poi, provare anche a mettere in atto 
delle strategie di formazione che 
possano mantenere gli studenti qui 
in Calabria, per evitare la migrazio-
ne formativa che caratterizza anche 
il nostro territorio». 
Nata a Lamezia Terme, Stefania Man-
cuso si è laureata in Lettere Classi-
che all’Università della Calabria e ha 
poi conseguito una specializzazione 
in Archeologia all’Università di Pisa. 

Ha conseguito un 
dottorato di ricer-
ca in Historia del 
Arte y Territorio 
all’Escuela Inter-
nacional de Docto-
rado dell’Uned di 
Madrid (Spagna). È 
docente a contratto 
all’Università della 
Calabria, dove in-
segna “Archeologia 
Classica e Didattica 

del Parco e del Museo” e “Archeolo-
gia della Magna Grecia e sua valoriz-
zazione”, e allo Iulm di Milano, dove 
insegna “Contemporaneità dell’an-
tico”.  Ha un’ampia esperienza nella 
valorizzazione e gestione del patri-
monio culturale.
Nel dare il benvenuto alla presidente 
Mancuso a nome suo e di tutta l’Acca-
demia, Piccari ha inteso innanzitutto 
porre l’accento proprio sul curricu-
lum professionale della presidente: 
«Sono particolarmente grato al no-
stro ministro per avere inteso de-
stinare a questo straordinario ruolo 
la professoressa Stefania Mancuso, 
persona di profonda cultura, le cui 
competenze specifiche e la cui com-
petenza saranno un importante va-
lore aggiunto per la nostra istituzio-
ne. Sono certo e convinto che questa 
nuova collaborazione porterà nuovi 
prodotti, nuovi “profumi”».
«La nostra istituzione è stata ricono-
sciuta, nei mesi scorsi – ha ricorda-
to – come vincitrice di un progetto a 

valere sui fondi del Pnrr per l’inter-
nazionalizzazione con cui abbiamo 
avviato la collaborazione con altre 
undici istituzioni nazionali omolo-
ghe alla nostra. L’idea è quella di cre-
are, attraverso la sinergia e il contri-
buto importante che la presidente 
saprà portare, ancora più contatti, 
più collegamenti. Noi abbiamo un 
dovere: offrire ai nostri studenti, at-
traverso la qualità della formazione, 
l’opportunità di immaginare un fu-
turo che si sviluppi nel proprio ter-
ritorio».
Milena Cerzoso, presidente dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Reggio, au-
gurando alla neo presidente Man-
cuso buon lavoro, ha auspicato «una 
sempre più proficua collaborazione 
tra le nostre Accademie per lo svi-
luppo della Cultura artistica della 
nostra terra e per l’individuazione di 
strategie condivise che creino sem-
pre maggiori opportunità per i no-
stri studenti».
«La professoressa Mancuso – ha evi-
denziato – è una professionista di 
alto spessore culturale e di grande 
esperienza anche in ambito forma-
tivo e sono certa che saprà dare il 
suo importante impulso, insieme al 
Direttore Professore Architetto Vir-
gilio Piccari, all’Accademia catanza-
rese contribuendo certamente alla 
sua crescita in ambito nazionale ed 
internazionale».
«Con quella di Catanzaro, l’Accade-
mia di Belle Arti di Reggio Calabria 
– ha proseguito – ha un antico rap-
porto di collaborazione, fortificato 
ultimamente anche dall’approva-
zione del progetto Performing, se-
lezionato tra i vincitori del bando 
per la concessione di finanziamenti 
destinati alla internazionalizzazione 
degli Istituti di Istruzione Superiore 
Artistica e Musicale (Afam) nell’am-
bito del Pnrr, di cui l’Accademia di 
Catanzaro è capofila e l’Accademia 
di Reggio Calabria partner». n
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A GIANCARLO GIANNINI 
IL PREMIO CASSANO CULTURA

È a  Giancarlo Giannini, mo-
stro sacro del cinema ita-
liano, che è stato assegnato 

il Premio Cassano Cultura, un rico-
noscimento promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale cassanese, 
in collaborazione con la Creativa 
del direttore artistico Andrea Sola-
no (a cui è stata affidata anche la 
direzione del Premio Cassano Cul-
tura) e la Pro Loco Magna Graecia.
L’evento, che si è tenuto nel-
la splendida cornice di Piazza 
Sant’Eusebio di fronte alla Basili-
ca Minore Cattedrale di Cassano 
centro, è stato presentato dalla 
giornalista Serenella Chiodi. Pre-
senti la giunta comunale al gran 
completo con in testa il sindaco 
Gianni Papasso e il presidente del 
consiglio Lino Notaristefano, la 
Polizia Locale con il vicecoman-
dante Marcello Papasso, oltre a 
tantissimi cittadini arrivati per 
omaggiare e consacrare la cultura 
e il personaggio di Giancarlo Gian-
nini. 
L’iniziativa ha vista la partecipa-
zione musicale di Marco Zurzolo 
e il coordinamento tecnico di Libo-

rio Salerno. Dopo i saluti istituzio-
nali affidati all’assessora alla Cul-
tura, Annamaria Bianchi, è andata 
in scena una intervista-spettacolo 
sul percorso artistico del maestro 
Giannini. 
Sono stati proiettati alcuni spezzo-
ni dei suoi film importanti e i mo-
menti significativi della sua car-
riera artistica. Giannini, dal canto 
suo, ha raccontato ai presenti di 
vivere secondo la massima Socra-
tica del “so di non sapere” perché 
l’attore non deve sentirsi mai arri-
vato ma, anzi, deve rimanere sem-
pre umile, avere sempre voglia di 
scoprire cose nuove e sperimen-
tare.
«Il compito dell’attore – ha ribadi-
to – deve essere quello di raccon-
tare la semplicità, lo stupore, ra-
gionando secondo il fanciullino di 
Pascoliana memoria che permette 
di scoprire l'intima essenza del 
mondo facendosi continuamente 
domande».
Dopo l’intervista Giannini ha let-
to poesie e monologhi che han-
no reso ancora più suggestivo lo 
scorcio del borgo antico di Cassa-

no centro. A consegnargli subito 
dopo il premio sono stati l’asses-
sora Bianchi, il sindaco Papasso e 
il direttore artistico Solano.
«Siamo nel cuore pulsante di Cas-
sano centro – hanno commentato 
il sindaco Papasso e l’assessore 
Bianchi nei loro interventi – un 
territorio meraviglioso che si tro-
va al centro dell’abbraccio tra il 
massiccio del Pollino e il mare di 
Sibari e che non è solo, come la 
definiscono in tanti, una “città can-
tiere”. Sono in corso decine di can-
tieri che porteranno nei prossimi 
mesi tante nuove opere pubbliche 
ma la nostra amministrazione 
comunale non ha mai trascurato 
altri aspetti come l’accoglienza, 
il sociale, l’intrattenimento e, so-
prattutto, la cultura».
«Qui la Grecia è diventata “Magna” 
– hanno concluso – e noi siamo 
qui per prendere figuratamente la 
mano dei nostri antenati e valoriz-
zare il nostro territorio. Lo stiamo 
facendo e questo premio, che ab-
biamo intenzione di storicizzare, 
ne è un chiaro esempio». n



•12mercoledì 3 luglio  2024   •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

LA FIDAPA BPW DI MELITO PORTO SALVO CELEBRA
L'ARTE DEL MAESTRO ORAFO MICHELE AFFIDATO

Lo scorso 28 giugno, la Fida-
pa Bpw di Melito Porto Sal-
vo, ha incontrato, al Centro 

Polifunzionale "Paolo Flachi" di 
Melito, il Maestro orafo Michele 
Affidato.
Un evento ideato e curato da Giu-
lia Carerj che, come ha spiegato 
la presidente Annarita Foti, nel 
celebrare l’arte, ha esaltato il ter-
ritorio, la tradizione, la storia, la 
cultura, la società, la valorizzazio-
ne delle eccellenze, di cui questa 
terra è generosa. Un’associazione 
di donne da sempre attiva sul ter-
ritorio, operando una sensibiliz-
zazione verso tutto ciò che è arte, 
cultura e lavoro, non poteva di 
certo esimersi di occuparsi anche 
di questo aspetto della bellezza e 
dell’arte.
Dopo i saluti del vicesindaco del 
Comune di Melito di Porto Salvo, 
Daniela Demetrio, la conduzione 

dell’evento è stata di Tosca Pizzi, 
talento artistico della Bpw di Me-
lito.
Il Maestro Michele Affidato ha in-
cantato la nutrita platea con la sua 
storia e le sue preziose creazioni 
indossate dalle nostre socie che 

hanno sfilato con gli abiti di Mada-
me Chic. Trucco e parrucco sono 
stati, invece, curati rispettivamen-
te dall’Istituto di Bellezza di Fran-
cesca Santoro e da Carmen Vitale. 
Ha concluso l'evento l'esibizione 
della cantante Maria Gurnari. n

GLI EVENTI DI LUGLIO AL PARCO
ARCHEOLOGICO GRISO LABOCCETTA DI REGGIO

Proseguono, a Reggio, 
gli eventi culturali 
nell'area archeologi-

ca sacra “Griso Laboccetta”, 
bene della Città Metropo-
litana gestito dall’Associa-
zione Ulysses. Domani, alle 
17.30,  sarà la volta di “In-
vito alla danza” e l’appro-
fondimento sul testo “Baby 
Mine. La danza delle emo-
zioni”, scritto da Mariarosa 
Verduci. Un evento a cura 
dell’Asd Centro studi Dan-
za di Gabriella Cutrupi con 
l’introduzione affidata alla 
professoressa Ines Calafati, 
alla presenza del maestro 
Pietro Gorgone, direttore 

della Compagnia Balletto di 
Sicilia. Alle 18.30 è prevista 
l’esibizione del corso “For-
mazione inclusione” per il 
progetto regionale a cura 
dell’Asi di Reggio Calabria 
e le coreografie del maestro 
Giovanni Battista Gangemi.
Venerdì 5 luglio, invece, per 
la Rassegna libri al Parco, 
alle 19, è in programma la 
presentazione del libro  Un 
nuovo Sud di Giuseppe Gan-
gemi, edito da Città del Sole. 
All’introduzione dell’editore 
Franco Arcidiaco seguiran-
no le relazioni di Gianfranco 
Cordì e Domenico Rosaci.n
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AL PROF. PASQUALE AMATO
IL PREMIO PENTEDATTILO 2024

Prestigioso riconosci-
mento per il prof. Pa-
squale Amato, che è 

stato insignito del Premio 
Pentedattilo 2024 – La sto-
ria verso il futuro, promos-
so dal Rotary Club di Melito 
Porto Salvo RC Area Greca-
nica Capo Sud, guidato dal 
presidente Arturo Walter 
Scerbo.
La cerimonia si è svolta, nei 
giorni scorsi, nella Casina 
dei Mille di Melito Porto Sal-
vo. La Commissione, pre-
sieduta da Glauco D’Agosti-
no, presidente del Premio, 
assieme ad Amato, docente 
di Storia Contemporanea 
all’Università per Stranie-
ri “Dante Alighieri”, è stato 
premiato padre Nilo, al se-
colo Giorgio Barone Adesi, già pro-
fessore di diritto romano e diritto 
bizantino all’Università Magna 
Graecia di Catanzaro e monaco 
cristiano-ortodosso.
Emozione è stata espressa dal 
prof. Amato, che ha ringraziato il 
presidente Scerbo e il presidente 
D’Agostino per il riconoscimento, 
«in sintonia con la mia vita intensa 
dedicata alla Storia come scienza 
che ha il compito di interpretare le 
vicende del mondo, da quelle del 
luogo dell’anima a quelle dei luo-

ghi più lontani. Affiancata ad una 
militanza civica attiva e mai chiusa 
dentro la comoda torre d’avorio di 
una opportunistica e ipocrita neu-
tralità».
«Ho particolarmente apprezzato 
due aspetti – ha detto il prof. Ama-
to – il nome riferito alla magica 
montagna dalle 5 dita, che ci por-
ta dentro le viscere più profonde 
della nostra storia plurimillena-
ria evocando dense emozioni; la 
motivazione scritta dal Presiden-
te D’Agostino, che riconosce il 
ruolo straordinario della Storia: 

“L’interpretazione del futuro che 
vivremo è figlia della conoscenza 
della storia umana e questo con-
tribuisce a chiarire i punti fermi e 
le incidentalità, le determinanti e 
le complementarietà. Serve il con-
fronto tra modi di pensare diversi 
in ragione delle radici culturali da 
cui si proviene e delle aspirazioni 
cui si tende”».
«Mi ha fatto infine piacere di essere 
affiancato a Padre Nilo Neotheresti-
no, figura di alto profilo intellettuale 
e culturale che da sempre gode del-
la mia stima», ha concluso. n

PROROGATA AL 10 LUGLIO L'ISCRIZIONE AL 39ESIMO PREMIO NOSSIDE

Ci si può iscrivere fino al 10 luglio alla 39esima edi-
zione del Premio Nosside.
«Venendo incontro alle  sollecitazioni provenienti 

da varie parti del mondo, il Comitato Organizzatore ha  
deciso di prorogare sino alla mezzanotte del 10 luglio - 
nei differenti fusi orari - le iscrizioni al 39°  Premio Mon-
diale di Poesia Nosside 2024», ha detto il presidente del 
Premio, Pasquale Amato, rinnovando «i ringraziamenti a 
poetesse e poeti per la rinnovata diffusa fiducia al nostro 
Progetto».
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SUCCESSO A SIDERNO PER LA DUE GIORNI 
SUGLI "AMALFITANI IN CALABRIA"

Notevole successo per la due 
giorni organizzata sotto il 
tema Amalfitani in Cala-

bria. Scambi, legami, presenze  dal 
Circolo di studi storici “Le Cala-
brie” con il  patrocinato dalla Città 
di Siderno e del Centro di Cultura 
e Storia Amalfitana che si è tenuta 
sabato e domenica presso il Cine-
ma Teatro Nuovo di Siderno.
L'incontro culturle, sabato, è su-
bito entrato nel vivo sul ruolo che 
hanno avuto già nell’Ottocento gli 
Amalfitani nella società e nell’eco-
nomia della Calabria e, soprattutto 
della Locride con il saluto inau-
gurale dell’assessore alla cultura 
Francesca Lopresti. La stessa   si 
è soffermata anche sull’influenza 
che gli Amalfitani hanno avuto a 
Siderno dove la loro permanenza 
non solo è stata foriera   di econo-
mia ma è stata talmente forte che 
molte famiglie si sono radicate sul 
territorio. Un discorso ampliato, 
poi, da Marilisa Morrone, presi-
dente del Circolo di studi storici 
“Le Calabrie” che, con dovizia di 
particolari è “entrata” nella storia 
degli amalfitani a conferma non 
solo dell’indiscusso valore scien-
tifico del convegno, ma anche 
mettendo a fuoco e rinsaldando 
ulteriormente il legame storico e 
ideale tra Amalfi e, appunto, Sider-
no.
Obiettivo del convegno d’altra par-
te era quello di focalizzare le linee 
di un fenomeno che ha interessa-
to la Calabria, e particolarmente 
il territorio della Locride, dal me-
dioevo fino all’età contempora-
nea coinvolgendo gli aspetti più 
salienti  della vita economica e so-
ciale e culturale ed   evidenziando 
che la presenza degli Amalfitani 
si è concretizzata in tanti periodi 
con comunità che sono state capa-
ci di dominare il traffico commer-
ciale. Aspetti che si sono estesi 

anche ad altri ambiti come quelli 
culturali, religiosi, artistici. Nella 
prima giornata, con una sessione 
dedicata al medioevo è stata par-
ticolarmente interessante  la rela-

zione di Vera Van Falkenhausen, 
docente dell’ Università Tor Ver-
gata di Roma che si è dichiarata 
scherzosamente l’unica persona, 
presente in sala, a non avere san-
gue ne amalfitano, ne calabrese, a 
causa della sue origini straniere, 
e, quindi, certamente al di sopra 
delle parti.
Battuta a parte la prof.ssa 
Falkenhausen ha sviluppato una 
corposa relazione sul ruolo degli 
Amalfitani in Calabra nell’epoca 
bizantina e normanna. Quindi ha 
lasciato spazio a Giuseppe Caridi 
dell’Università di Messina   che ha 
ampliato il discorso soffermando-
si sulla Calabria nel periodo da-

gli Svevi agli Aragonesi. C'è stato 
spazio, quindi, per un intervento 
dell'Arch. Pasquale Lopretone 
che ha parlato della diffusione flo-
rense nella costiera Amalfitana e 
nella penisola Sorrentina mentre 
Simone Lucibello ha relaziona-

to   su Amalfi e la Calabria dall'al-
to medioevo all'età moderna. Poi 
Antonio Macchione si è sofferma-
to sulla storia del matrimonio tra 
Franceschiello Brancia ed Elisa 
Ruffo.
La conclusione della prima ses-
sione è stata affidata a Marilisa 
Morrone. Poi la prima giornata si 
è conclusa, dopo la pausa pranzo, 
con la visita guidata ai luoghi degli 
Amalfitani a Siderno Marina e con 
un’escursione a Siderno Superio-
re. Domenica mattina  il convegno 
è continuato  con una  seconda ses-
sione di lavori che ha registrato la 

di ARISTIDE BAVA

▶ ▶ ▶
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trattazione del periodo che va dal 
XVI al XX secolo. Significativi an-
che gli interventi di questa secon-
da giornata con lo storico Aurelio 
Musi dell’Università di Salerno 
che doveva trattare gli scambi e 
la dipendenza amalfitana in Cala-
bria dal Cinquecento al Seicento, 
di Antonio Amatruda del Centro di 
cultura e studi amalfitani (periodo 
dall'800 al Novecento), del ricerca-
tore Antonio Gargano, dello stori-
co locale  Domenico Romeo, depu-

tato di Storia Patria per la Calabria 
che ha affrontato una tematica più 
strettamente locale parlando delle 
famiglie amalfitane a Siderno.
Ed ancora di Gianfranco Solferi-
no che si è soffermato sui riflessi 
dei commerci e degli scambi cul-
turali nell'arte e nella tradizione. 
L'ultimo intervento prima delle 
conclusioni è stato di Pasquale 
Blefari, esponente del Circolo di 
studi storici “Le Calabrie” che si è 
soffermato sul ruolo degli Amalfi-
tani nella società e nell'economia 
di Bovalino, altra cittadina della 

Locride fortemente interessata da 
presenze campane.
Uno degli aspetti più interessan-
ti della due giorni è stato anche 
l’allestimento di una mostra, nel 
foyer del Cinema Teatro, con l’e-
sposizione di documenti, ricordi 
e oggetti d’arte delle collezioni 
private di proprietà delle famiglie 
amalfitane radicate in Calabria. 
La mostra ha suscitato un interes-
se notevole, al pari del convegno 
che ha avuto un notevole succes-
so. n

segue dalla pagina precedente                        • BAVA

AD AGOSTO LA DECIMA EDIZIONE
DI BACCHANALIA

Il 16 e 17 agosto, a Tiriolo, si terrà la decima edizio-
ne di Bacchanalia, il Festival ispirato ai riti miste-
rici in onore di Bacco, il dio del vino e delle danze 

sfrenate realizzata dalla Pro Loco Tiriolo “Terra dei 
Feaci”, dall’’Associazione Culturale Musicale “Chiave 
di Sol” – responsa-
bile della direzione 
artistica dell’evento 
– e dall’Associazione 
Culturale “Teura”.
“Bacchanalia, 2200 
anni dopo”, dun-
que, tornerà ad of-
frire l’imperdibile 
viaggio tra cultura, 
musica, enogastro-
nomia e percorsi tu-
ristici e naturalistici 
alla scoperta del ter-
ritorio.
Quello del 2024 sarà 
un compleanno spe-
ciale e, per l’occasio-
ne, gli organizzatori 
hanno pensato ad un 
nuovo look per Bacchanalia, allestendo per la prima 
volta nuove location e promuovendo momenti di in-
trattenimento e di spettacolo in grado di coniugare 
il divertimento con la sensibilizzazione sociale e gli 
approfondimenti culturali. Ad ispirare il tutto, come 
sempre, l’idea della rievocazione storica che ruota at-
torno al ritrovamento a Tiriolo, nel 1638, del “Senatus 
Consultum de Bacchanalibus” datato 186 a.C., oggi 

esposto a Vienna e di cui l’Antiquarium Civico custo-
disce una copia. Un’antica tavoletta di bronzo conte-
nente il testo del decreto con cui il senato romano 
bandì tutti i culti dionisiaci, comunicando la pena di 
morte per i trasgressori del decreto.

«Una decima edizione che 
per noi rappresenta un 
nuovo punto di partenza 
per un evento che è riusci-
to a resistere e a crescere 
nel tempo, pur senza con-
tributi pubblici, diventan-
do la vetrina più bella per 
Tiriolo anche dal punto di 
vista turistico», ha com-
mentato Valentina Paone, 
presidente della Pro Loco 
Tiriolo Terra dei Feaci.
«La comunità è cresciuta 
insieme a Bacchanalia, ba-
sta vedere i numeri che gli 
alberghi, i B&B e le attività 
ricettive della zona regi-
strano, in concomitanza 
del Festival – ha concluso – 

contribuendo a portare a Tiriolo migliaia di visitatori 
e promuovendo il nostro Borgo dalla “pendina”, Piaz-
za Italia, a “lairta”, centro storico, in tutta la sua bel-
lezza. Con la volontà e la tenacia di sempre, abbiamo 
scommesso su un programma ricco di sorprese, che 
sveleremo presto, alimentando quel senso di stupore 
e di meraviglia che Bacchanalia custodisce fondendo-
si con l’identità stessa di Tiriolo». n
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QUESTO WEEKEND IL
CERZETO FOOD FESTIVAL

Il 6 e 7 luglio, a Cerzeto, si ter-
rà il Cerzeto Food Festival, 
una rassegna di cibo, cultura, 

creatività e tradizioni all’insegna 
dell’Arberia, organizzata dalla 
Comunità Slow Food Arbe-
ria” insieme all’Associazio-
ne Slow Food con il progetto 
“Terra Madre”.
Un progetto di comunità ma 
anche di professionalità che 
ridisegnano i confini enoga-
stronomici di un territorio 
ricchissimo per valori, sapo-
ri e opportunità. L'obiettivo 
è quello di salvaguardare dei 
prodotti autoctoni del terri-
torio, portando avanti la pro-
mozione e l’identificazione 
della propria terra di origine.
«Il nostro evento – ha spiegato il 
sindaco di Cerzeto, l’arch. Giu-
seppe Rizzo – è un’operazione di 
conservazione e rilancio: conser-
viamo le conoscenze per le gene-
razioni future ma offriamo anche 
lo slancio per continuare a gene-
rare socialità ed economia da que-
ste conoscenze e tradizioni. La cul-
tura non è un “museo” nel senso di 
un luogo di tutela e conservazione 
dei beni, in questo caso di beni 
enogastronomici e quindi di facile 
deperibilità; si tratta di concepire 
la cultura come un percorso a staf-
fetta, dove le persone e le genera-
zioni co-creano una comunità atti-
va rigenerando di continuo le sue 
tipicità».
Coinvolti i comuni di  San Benedet-
to Ullano, San Martino di Finita, 
Mongrassano, Cervicati, Santa Ca-
terina Albanese, Acquaformosa, 
Vaccarizzo Albanese, Falconara 
Albanese, Plataci che interverran-
no nell’Assemblea generale che si 
terrà il 6 luglio alle 15 nella Sala 
Consiliare con la presenza, tra gli 
altri, del Referente Regionale Co-

munità Slow Food Marisa Gigliot-
ti, il Presidente Gal Valle Crati Ro-
saria Capparelli, il Commissario 
Fondazione Arberia Ernesto Ma-
deo, la Presidente della Provincia 

di Cosenza Rosaria Succurro, il 
Vice Presidente del Consiglio Re-
gionale della Calabria, Pierluigi 
Caputo e l’assessore all’agricoltu-
ra delle Regione Calabria Gianlu-
ca Gallo.
Numerose le attività artistiche, i 
laboratori esperienziali, le degu-
stazioni enogastronomiche e lo 
spazio riservato alle esibizioni dei 
gruppi delle tradizioni arbëres-
he, tra cui l’essenziale “Shpirti 
Arbëresh” di Cerzeto, organizzati 
nella due giorni, con una partico-
lare attenzione al mondo junior e 
la conclusione della manifestazio-
ne affidata alla bravura e all’ironia 
del cantautore calabrese, istrio-
nico, divertente e geniale Santino 
Cardamone, che chiude con il con-
certo alle 21.30 del 7 luglio in Piaz-
za. SS. Pietro e Paolo.
«“Katunde Slow Food Arberia” è 
un legame profondo che racconta 
il nostro mondo –   ha concluso il 
sindaco Rizzo –. Ospitalità, strate-
gia e promozione determinano il 
corso delle nostre iniziative, che 
intendiamo implementare, sfrut-
tando ogni opportunità di crescita 

del territorio per garantire il be-
nessere e la felicità di chi ha scel-
to di restare qui e di chi sceglie 
di passare da qui. L’ospitalità è il 
valore antico e la lezione sempre 

contemporanea che non di-
mentichiamo».
Nuova veste anche per la co-
municazione, gestita dal team 
degli artisti della “Compagnia 
Teatrale BA17”, impegnata sul-
la valorizzazione del mondo 
delle minoranze linguistiche 
da diverso tempo.
«Ci contaminiamo di bellezza 
– ha spiegato Angelica Artemi-
sia Pedatella, regista e respon-
sabile della comunicazione 
insieme allo staff composto da 

Francesco Russo, Giuseppe Giam-
pà, Lorenzo Cardamone, Raffaele 
Guzzo, Paolo Paparella e Kristal 
Berlingieri –. Tutto il mondo è pal-
coscenico, diceva Shakespeare, e 
per noi questo è il mantra. Cerzeto 
è un luogo di grandi prospettive e 
aperture allo stile, all’integrazione 
dei linguaggi dell’arte e al coinvol-
gimento delle persone. Il cibo è 
una forma d’arte speciale. Un po’ 
come uno spettacolo, dura il tem-
po di una serata e poi ricomincia 
tutto da capo».
Sottile il legame tra arte e cibo. Ed è 
proprio l’arte che apre la due gior-
ni con il reading poetico di Daniel 
Cundari in piazza Risorgimento 
alle 17 del 6 luglio. In mezzo a tale 
tripudio di cibo, arte e festività, nel 
prestigioso e suggestivo Palazzo 
Mayerà verrà presentata la Guida 
“Il Cammino di San Francesco di 
Paola”, perché dal territorio vie-
ne tutto: nutrimento per il corpo 
e per l’anima, socialità, autentici-
tà, diversità storica e culturale e, 
soprattutto, l’eccezionale capacità 
di raccontare tutto questo in un 
evento davvero straordinario. n

PROVINCIA
DI COSENZA

FONDAZIONE
ARBERIA

Shpirti Arbëresh

Comunità
PER LA VALORIZZAZIONE DELLA
IDENTITA’ ENOGASTRONOMICA

ARBËRESHË COSENTINA

Per un percorso condiviso di:

“Perchè la bellezza
ha un sapore straordinario”

CERZETO Food Festival

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CERZETO

#sostenibilità 

#ospitalità

#autenticità

#comunità 

#territorio 

6 & 7
LUGLIO

“Katunde Slow Food Arberia”

√  incontri
√  convegni

√  forum comunità slow food della Calabria
√  mostre fotografiche

√  contaminazioni enogastronomiche e culturali
√  esibizioni di costumi e musica arbëreshë

Cerzeto Food Festival È. . .

Per una Calabria di Culture, Sapori 
e Tradizioni Straordinari

Comune di CERZETO (CS)

tel. 0984/523878 

info@comune.cerzeto.cs.it
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